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La struttura a bolle del web

Il modello echo chambers:
le informazioni relative alle teorie 
della cospirazione e alle bufale 
generano comunità omogenee 
e polarizzate che attingono alle 
stesse informazioni e utilizzano 
gli stessi modelli di consumo.
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L’analisi scientifica delle bolle

Walter Quattrociocchi, 
Michela Del Vicario et al.
The spreading of 
misinformation online
Pnas, 2015
www.pnas.org/content/
113/3/554.abstract
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Diamo attenzione e credito a ciò 
che è in linea con i nostri preconcetti

Il confirmation bias: il debunking è inutile? 3



Più dati si portano per convincere e più si ottiene 
l’effetto opposto (diventando parte del complotto)

Il backfire effect 4



Condividiamo ciò che rispetta le nostre idee, 
indipendentemente dal suo grado di verità

Il dissemination bias 5



Chi sono gli esperti a cui diamo credito?
Sono esperti solo secondo noi, o largamente riconosciuti?

L’autorità cognitiva 6



L’esperto d’altro e l’effetto Dunning-Kruger

Premi Nobel e
allegri chirurghi
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Quanto sono indicative (e veritiere) 
le storie dei nostri conoscenti?

L’etica del testimone e il cug(g)ino autorevole8



Convinzioni ideologiche e senso di appartenenza a un gruppo 
coeso abbattono la razionalità e la capacità di valutazione

L’effetto triceratopo 9



• Il principio dell’imparzialità 
e della pluralità dei punti di 
vista vale sempre anche 
quando si parla di scienza 
e salute?

• Dare voce a tutte le correnti 
di pensiero non sempre 
significa rappresentare 
la realtà in modo fedele. 

La trappola del false balance 10



Il negativity bias: il peso del male 11



L’analfabetismo funzionale e scientifico
1) Il Sole è un pianeta? 
2) Gli antibiotici uccidono 
sia i virus sia i batteri?
3) L’elettrone è più piccolo 
di un atomo?

Risposte corrette:
1) No, 52%
2) No, 43%
3) Sì, 45%
Rilevazione 2012 di Observa
science in society
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1. Verifica la catena di link
2. Togli le informazioni non verificate
3. Riduci al minimo i condizionali

Craig Silverman@Notizie che non lo erano, Luca Sofri, Rizzoli 2015



Il fact checking tut i dé. È utilissimo.
Non solo per chi fa informazione.

Condividere o raccontare una notizia falsa indice sulla nostra 
reputazione (figurarsi su quella di una testata giornalistica), 
lascia una traccia indelebile sul Web e racconta chi siamo.

La piramide maya 
delle bufale



http://www.rivistastudio.com/standard/fact-checking-new-yorker/



gianluca.dotti
gianlucadotti
@undotti
@medicullus
gianluca.dotti@gmail.com

3334425539
slides.com/dotti

Grazie dell’attenzione, ecco dove trovarmi
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